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INFORMAZIONI SU MODENA

Collocamento: Emilia-Romagna

Provincia: Modena

Sindaco: Gian Carlo Muzzarelli 

(con il secondo mandato nel 27/05/2019)

Patrono: San Geminiano, che si festeggia il 31 Gennaio

Prefisso Telef.: 059

Prefettura: Viale Martiri della Libertà, 34



ARTICOLO 9
“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.”

L’Italia è la Nazione in cui si condensa il maggior numero di siti Patrimonio dell’Unesco. La nostra 

Storia, unica e di riferimento per l’evoluzione civile della società mondiale, richiede e necessita di 

essere preservata e promossa, per il bene culturale e sociale delle generazioni future. L’articolo 9 della 

nostra costituzione, a tale riguardo, è di importanza fondamentale. Esso certifica la relazione causa-

effetto tra la cura e promozione delle bellezze paesaggistiche e storico-artistiche, di cui la nostra 

Nazione è così feconda, e la formazione della cultura 

nelle generazioni attuali e in quelle future .



UNESCO
L’UNESCO (Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la 
scienza e la cultura), è un’agenzia il cui scopo è la promozione della pace e 
della comprensione tra le nazioni, attraverso l’istruzione, la scienza, la 
cultura, la comunicazione e l'informazione. La sua fondazione risale alla 
Conferenza dei Ministri Alleati dell’Educazione. La sua Costituzione fu 
firmata il 16 novembre 1945 ed entrò in vigore il 24 novembre 1946.

Questa organizzazione serve da faro e da riferimento assoluto a tutte le 
Nazioni della Terra. Tanto le nuove realtà politico-sociali (nascita di nuove 
Nazioni) quando le più antiche e radicate, devono riferire ad essa per 
riconoscere luoghi e soggetti culturali più importanti per l’educazione 
culturale delle generazioni attuali e future.



IL SITO UNESCO DI MODENA
Nel 1997 la Cattedrale di Modena, la Torre Civica e Piazza Grande sono stati dichiarati Patrimonio
dell’Umanità dall’UNESCO.

Nei criteri di iscrizione previsti dalla Convenzione sulla protezione del Patrimonio Mondiale si legge
che la creazione congiunta di Lanfranco e Wiligelmo è un capolavoro del genio creativo umano, in
cui una nuova relazione dialettica tra architettura e scultura si impone nello stile romanico. Gli esperti
dell’Unesco hanno voluto valorizzare gli edifici in oggetto in quanto vivide testimonianze della
tradizione culturale dei secoli XII e
XIII dell’arte italiana ed europea.



I BENI STORICI DI MODENA
Non si può non parlare delle testimonianze storiche di Modena, senza 
citare quelle che, a buon titolo, l'Unesco nel 1977 ne dedicato un sito: il 
Duomo, la Ghirlandina e Piazza Grande.

Tra le gallerie estensi, personalmente non posso non citare il Museo 
Lapidario. Ci sono, in esso, testimonianze di lapidi dell'età romana e del 
medio evo. Esso sono, al pari e forse più di altri beni storici, una chiara 
rappresentazione dei moti umani della gente che ha vissuto in questi 
luoghi, e della loro relazione con ciò in cui credevano esserci dopo la 
vita.

Il Palazzo Ducale è stato la dimora del Duca di Modena per oltre due 
secoli. Attualmente è la sede dell'Accademia Militare. Quando ho avuto 
modo di poterlo visitare, mi sono emozionata nel notare le dimensioni 
delle varie scalinate, degli ambienti interni e dei vari colonnati.
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